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' ' ' (pagamento autfolpato) 

fomntovl di ATTIÌI ia quarta p a ^ a oent. *S alla linea per la prima 
pmbMlsstiono, 0 ^a t . > • per le sttaseMlTe. La linea sarà compo­
rta da 3§ lettere sioao iaterputizioiU, «paei in oarattord di tastino. 

Ajrtlaolt flomunioati «ent ^9i la linea. 
1̂ ti99 sonto degli artieoU anonimi, 9 si rosplngono lettere non 

Btreaate. 
t aasosf̂ riStt ùella Vi» |i«bblleatl.jioa ai reititalnaono. 
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DIABIO POLITICO 
I . • 

Padova. èfviovemI}rt 
BSÓVCmento del ^irélbi#l. 

ì 
Queste considerazioni noi siamo i pare deeiia di glooiire tina partita 

indotti a fare, ammesso ohe siano perloolosa eoiitro la Turoli!*, per eon-
vera tnfte le notizie riportfie dai Hegaire o'ò ohe le potenza le hanno, 

Abbiamo già registrato ie notizie, 
StBumesAoU da togìi anche u/flcfosi, 
fllreal il moTlraento dei Prefetti, de-
libsrato dal ministero. 

Si aggiunge olte l'elenoo non à 
ancora oomplato, a ohe quanto prima 
•1 notlfloheranno nnoTi trasferimenti 
• nnove nomine. 

Kon siamo in atao di accertarlo, 
fl pOQo da dire el resìa sa quanto 
già cososolamo. 

?or massima oontrarii alle frequenti 
matazloni nel personale dei Prefetti, 
I9 dlrentfamo mfggformente allorché 
qnpste mutazioni non <ono Imposte 
da un'assoluta nficessltà, ma dsriTa-
HO più ohe altro dai sapriooi di un 
ministro, 0 dalle Influenze di qaalohe 
deputato. 0 dal desiderio di metterne 
in earrlara qualcbt altro. 

Allora si può eisa» sisuri ohe gli 
interessi dell' ammlnietrazlone sono 
gli j&Uimi. ohe si guardano nella èfleltà 
del personale dei Pi;eretti. 

Qaanto alla nomine gi& conoiolute 
aoa rogllttmo fere ofeerrazloni per­
sonali, oi fermiamo alla misslma. F « 
qnel'e nomine Ae ne sono anzi alea-
ne, che oÌ riescono amai gradita: 
quello psrtleoUrmente, ohe rJgaa^-
dano fanzionirl di carriera» a ohe 
jionq la rloompeAsa meritata; • fin 
troppo ritardata di salanti ed utili 
isrTigi resi ; non possiamo estorlo 
del pari di qualche altra, dovuta uni-
cementa «1 colore politico 0 allo vlate 
di partito, ja ohe mette alla tasta di 
impottantlislma proTÌBoie del Regno 
nomisi ^na ' alcun precedeste ajnmi-
nlstratlvo. 

Ma ormai è destino ohe, in igaeita 
baitto regno d'Usila, si discenda tutta 
la scala degli errori politici ed am* 
mlniitrattTl 

^lornfll sul moTlmenfo dal Pi-efsttf, 
« che ancora non sono anaunziato 
in forma ufficiale. 

OEKauovre pnrlBmenlKiri. 
Ooiroto con insistenza voci di trat^ 

tative incamminate dal mlnlstoro col 
gruppo Nicotera per un accordo. Da 
qai he conbsólamo tsniì pcoo, ma li 

sa non promesso, almeno fatto ^pe-
raro 

1/ indirizzo in risposta si dlseorso 
del trono non ammette atsun equi­
voco. A parte uno strale aeagUato 
contro 11 ministero caduto, 1 rsp^ra-
aent&ntl della nazione si trovano al­
l'unisono colla Corona nel ponsisro 

, , , ohe ormai tornare Indietro sia impos-
noetro aorrlapondenie romano oh' è | sibilo. 
In éEta dl'aaperne di più, non man- L'esercito fu aumentato, e B1 au 
cherà certo di tenercane ai corrente, menterà ancora Ima odiata manto. 
Al pcetttiìo la cosa non e* intsrsssa 
gran fstto. Quelli ehe sa ne lntef«s 
sano molto sono gli organi ed orga-
nettt ministeriali, tr»Pi'JMi« PW la restino a iKUgo InertiVpettatrrcY 
aorte del loro riveriti padroni. 

Abblsmo duique In prcspsttiva itna 
lotta turcc-aUeniaa, dinanzi alla quale 
non Ti é probabilità oho U potenze 

presso all' api-gèo della sua for-
taaa, al Villsmarina, per inte-
WBsarlo a dissipare alcuae nubi, 
che si dicevano sorte nella meato 
di Cavour circa la politica del 
Bonaparte. 

Quella lettera è il ducumeato 
più irrefragabile doli' amicìzia 
che aveva Napoleone III per 
r Italia, della grandissìiBa stima, 

« 1 

sa, deve »peDdt^re almeno una 
parola per mettervi riparo. 

Ispirati da c(UQsto Boatimentov 
avendo sapiito come 1* egregio 
noètro amico 0 conoittadino avv. 
Alberto Morelli abbia goduta la' 
bsnevolenza e la confìdenzs dal 
marchese di Villamarìna negli 
ultimi anni della vita di questo 
diplomatico, e come fra le altre 

in Otti teneva Cavour, e del de- ŝ*̂ ^̂ ®̂ «o"*^^ â  Morelli dal 
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APPKK0IGK (16) 

dQÌ Giornale di Padova 

ì: una commedia tntta da ridere il 
vedere con che masaimajdlfli&yoltura 
pasasnó dall' ammirazione al disprezzo 
e da questo all'ammlraztonfìd gU stessi 
uomini e degli stessi giuppl, secondo il 
momento, eieoont̂ o le probaMltà ohe 
questi grvp;pl e questi uòmini avvici­
nandosi 0 allenandosi dal ministerolac 
dano Sperare di accresdarne le forze, o 
temerà d'IndeboUrl''. Quando si ehlac-
oherava di un ravvicinamento di NJ-' 
eotera colla Destra, k^idW 0 cielo, 
Nicotera era un obbrobrio, adèsso 
che al chiaooh&ra del ravvieluamento 
di quell'uomo a Calroll e Depretl», 
lo atesso uomo Ò diventato per lo 
meno tollerabile. 

Ohe dire di queste giostre? 
Vi sono efacoiatagglni che Àanno 

almeno li merito di qvalcfae abilità: 
qui si cada nel trivislo sanz' abiliti 
alcuna. 

Meno mele che r apertura del Par­
lamento è vicina, e ohi vivrà, vedrà. 

K « roa i . 

Meittro gli organi ufficiosi di qual­
che ministero degli esteri raoeoman-
«no alla Circola di essere prudente, 

F r ana l a e Vaticano. 
Oont'uiporaneamBnto all'arrivo in 

Rema del mlBlstro francese presso It 
Quirliiale. annu&ziasi come prossimo 
anche quello dell* amhasoiators della 
atessa potenza presso il YaticaBO. 

Pare dunque ehe U governo della 
Rtjpublloa non vogila spingere i dis­
sapori eolia Santa Sede fico all' a-
stremo di una rottura diplomatica. 

:̂ ir^B?nî tiiHbaJHKuia 

^̂ . 

UNA mmi DI STORIA 
4L - F 

L'altro giorno abbiamo ripor­
tato una lettera, ohe i nostri 
lettori non avranno dìmentiòato, 
e che uu giornale di Roma pen­
sava bana di pabhlieare a con­
futazione delle storte idee, che 
i radicali tentano di accreditare 
sai flentimeuti di Napoleone IH 
verso l ' I tal ia . 

Era una lettera che l 'Impe­
dì guardare al ma' passi, la areola i ^atora scriveva nel 1857, cioè 

BÌderio GOistanÈe, oh'egli prova­
va, di giovarci, non aspettan­
done che la fortunata occasione. 

Ora che si fanno str ^ppì così 
orudijli alla storia, e che, per 
odio di parte, non si ha ritegno 
alo tino di falsarla, di tarbare 
perfino la quiete deÌBOpolcrì, e 
d'insultare ad un nomei ohe fa 
scritto, a caratteri indelehìli, 
dalla riconoacenza nelle pagine 
del nostro risorgimento, quel 
giornale face bene ajeonotere dalla 
polvere il documento, ohe noi 
pure abbiamo pubblicato. 

FQQQ bene, quand' anche fosse 
vana, come lo è, la speranza 
di oonvincere coloro ,• ohe- ra­
gionano e parlano por partito 
preso, nulla ourandoai se ( ciò 
ohe dicono faccia ai pugni con 
ciò che 'tutti sanno, e ohe la 
storia ha registrato. 

FdCB bene, perchè dì froiite 
agii oQcessi partigiani, alle of­
fese contro la verità e contro 
ìa giust'^ia, ognuno, che il })QB~ 

^ x h i . ^ 1 . ̂  _ - ^ ^ZrZ* 
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lA DI 
ROMANZO 

Ci siamo acambiate parecchie let­
tere sotto gli occhi dei nostri geni­
tori; egli mi pareva ragionevole al 
]mnio da ispaventarmane. IIQ temevo 
più di tutti 1 miei maestri uniti e 
non cj era che farmi sperare un elô  
giò di lui per decidermi a lavorare. 
Allorché' 1 due mesi fissati pel aogr-
giorno ,deì miei parenti a Kórmorlal 
furono finiti, mia matrigna partì in 
carrozza a quattro cavalli con dei so-
vraintaadoflti, dei domestici od una 
magttiflca livrea,- fu questo il solo 
momento in cui mi mostrai un po' 
allegra. Lì inseguii collo sguardo fino 
al ttìrmine della apianata, e quando 
|)l8parvero gettai un grido dì gioia 
ài Tìtrovarmi ancòVa sola con mio 

ifaSre, col mio eccellonte, amico, con 
"tutte le mie abitudini jirèdiiotte. 
1 Scusatemi, cugino, se'vi raccc'nto 
|WBÌ lungamente questi , particolari 
Nella mia" infanzia. 9u^l melanconica 
j^olcoz^ provò a rammentarmeli i CJo-
p B il confronto ir^jg, njia vita 'at--
l'uale e quello di codesta epoca d'in-
I Qocenza mi fa i^eribmpo atosso bene 

emalef Mal'so quelli che mi acou-' 
[Bailo sapesB irò dò che mi costano que-' 
fiiBv&udezze, se sapessero con quante' 

lagrime e con quanti rimorsi io le 
hopagaje, mi compiangerebbero e 
non mi biasimerebbero. 

Anche mio padre partì. Rimase un 
anpo senza ritornare; io ingrandiva 
0 diventavo bella, almeno me io si 
diceva. Una mattina mio padre ar­
rivò accompagnato dal mio amico. MI 
si annunciò che all'indomani ci sa­
rebbe una gran foaia, a cui assiste­
rebbe 11 mìo fidanzato, e che noi do­
vevamo così fare la couoscenza di­
nanzi a tutta la provincia riunita. 

Oh! amico mio, come il cuore mi 
batt vai qual cura posi nella mia 
toeletta i provai con gioia infantile la 
bella pelliccia; foderata di rosa, e for­
nita di fiorì che m'era stata mandata 
da Parigi. Mi ornai d'un collare dì 
perle fine, presente di mia madre. 
Ero bella ne convengo, sopratutto fé-
lieo. Fu questa la mìa ultima felicità. 

Quanto avvenne fino al mio matri­
monio col signor di Parabèro non 
posso dirvelo. È un segreto che devo 
custodire. Vi basti sapere gha i pro­
getti formati non si realizzarono, che 
il mio precettore abbandonò il paese 
con suo figlio e che d'allora fino al­
l' epoca della sua morte non lo rividi 
più. 

La mia esistenza cangiò in tutto e 
per tutto. Venni a Parigi, al palazzo 
di BrdteuII. I successi che mi circon­
darono quando entrai in società mi 
.tolsero la tasta. Mi ricorderò sempre 
un ballo qui al Palazzo Reale, nel­
l'appartamento di Madama, in occa-
.siono del matrimonio della duchessa 
dì Berry. Fu in questa occasiono che 
vidi il reggente per la prima volta. 
Egli mr "guardò molto ma non mi 
parlò. Mi furono offerti gli omaggi 

più lufllnghiori- La grande fortuna 
che portavo in matrimonio coatribui 

^ molto a ctuesta ebbrezza- Ogni giórno 
io riflutava dei partiti brillanti, in 

' causa del disguato profondo ch'io pro­
vavo pel mio avvenire. In fine le per» 
secwiìonì di jnia ìuatrigaa ini decisero 
ad accettare le proposte del marchese 

^ di Parabére. Lo sposai per essere li­
bera, per non dover più seguire la 
signora dì La Vieuville che mi per-

• seguitava eolle sue rimostranza. Tatti 
• rimasero attoniti di questa scelta. Mio 
' marito aveva sessant'anfiì, ediodìo-
' cisette appenaI Ohe m'importava! 

Il signor di Pavabére si mostrò mol­
to fiero della mia bellezza e de* miei 
trionfi- Mi lasciò assolutamente ar-* 
bitra della mia volontà, alla sola coU" 

'dizione che facessi degnamente gli 
onori delia sua tavola, e dal castello 
dì Sàinte Heraye, nelle sei settimane 

' di autunno durante le quali egli vi 
andava alla, caccia. Non fui adunque 

' infelice^ mi annoiavo soltanto, cosa 
' del resto, che non è un piccolo mftle 

per un carattere come il mie. Mio 
marito non era minimamente geloso, 

^ prendeva persino piacere a farmi rac­
contare le mie civetterie dì donna 

1 giovane ed'elegante, le eccitava, per 
così dire,..e ne rideva meco. Forse 

' questa ìndul^enM inepraggià in me 
un guéto biasimeYOle, torse fu causa 
delle mie innùmefevolì stcyrditaggin!, 
ti per coa90gue|iza della riputazione 

^ di leggerezza che non si maacf» dì 
farmi. 

' E possìbile c^e non mi crediate, cu­
gino mio; èppiire vi giuro su quanto 
v'ha di jijù sacro ch'io non ehbi mai 
il minimo rimprovero a farmi durante 
i miei tre anni dì matrimonio. Inco-

Villamanna, alcuae parlino aa-
che dei propositi e dei seatimenti 
di Napoleone III verso T Italia, 
uou abbiamo esitato a chiedergU 
il consenso di pubblicarle, pa­
rendoci opportuno di rispondere 
oon oiò alle inboneulte accuse 
contro il defunto Imperatore, 
colla testimonianza di chi meglio 
forse di ogni altro era in grado_ 
d'interpretare le idee e gli atti 
di quel vero amico d'Italia, 

li'egregìo Morelli aderì opr^e-
aamente alla nostra istanza, i ra-
scegliendo e affidandoci due let­
tere del Villamarìna, con piena 
libertà dì riprodurne quei tratti, 
ohe a nostro avviso presentaa-' 
sero maggior interesse ; se non 
che a noi pare opportuno,]sotto 
più dgnar^i, .riprodurla per in­
toro. 

La testimonianza del Villama-' 
rìna, invocata da noi, acquista 
tanto maggiore autorità, in quan-
tò'^ohe si tratta di u:i uomo po­
litico, ohe non era ascritto alla 
chiesa moderata. Non era però 

di coloro, a fiui le divergeniid 
delie opinioni offaschino il buon 
senso, e facciano chiudere gli 
occhi alla verità. 

KJDgraziàndo l'amico Morelli 
della saa cortesìa'-, e congratu­
landoci con lui dèlia stìa corri­
spondenza Goa. un uomo come il 
Villamarìna, del quale godeva 
meritamente la stimaj riprodu­
ciamo le due lettere, ' sicuri che 
saranno .trovate dì particolare 
interesse : 

: Torino, 26 giugno i87i. 
Signore Geatlirsaiino, 

,.Spero che la S. V. vorrà marmi 
venia se ho ttrdato alquanto a rfspoa-
dtre alla pregi«ia 201 dell) 18 correhte, 
ondo rìDgrszìSirìi dell'iovlo geatllmente 
fftttomi del presioso 8I;Q saggio poUUco 
sul compiamo U Rsùsisz'. Bo voluto 
percorrerlo con tetta r attenzione ohe 
merilR un «imìle lavoro;/» mi è grato 
poterle dlrê  eoa tuUni ir&ncberu* ...^p-^ 
io trovai 8'Uito, veritiero, e Imparziale. 
È nn./atlo,^clie tutte la migliori leggi 
0̂ 3 abblsmo, sono dovmejìR gran parte; 
all'Ingegno del Battisri. Erjt tempo che 
lorgQise una vece di quilcbe au^ori^i, 
che rfindeiis la doruta giustjsia ad im 
uomo di m^nte ,e di cuore, il quale, per 
«Sciite al aao ae^ ,e per amore «Ha <ij^^«' 
tria, ebbe più volle'il noq «o.muae,.fo­
raggio di aifumereilminegglodelUsosa 
pubblica IQ momenti.difflciliHimlf tcU" 
tgrazlaii, non imputabili a aua colpa. 
E fle^non^ riusai a dominare dei tutto 
la sUu6KÌonQ iotrio&ta e disgriKiaUssima, 
ijorreoce, psr aftrp, ad arrestarne i« 
fuaeatecPD«Égutnie L'unicorimprovaro 
cbe 10 feci ssmpre al RÌUAIZU (a quello 
di adattaral troppo facilmnte' td sverà 
con sé uomini, i quali, comunque ri-
speuabllìsaimi, non dl̂ itliìvaao eoa lui 

le idee e la aJpìr zion'- Egj io /eo# 

•--r^ 

raggiai le pretese, ne convengo, ma 
non aoffersi una parola fuori dei mìei 
doveri- Mio marito mori fra le mie 
braccia» dopo una corta malattia; Io 
pianai come un amico; ntfiidimeno 
non fui del tutto insensibile al pia­
cere di trovarmi, alla mìa età, li­
bera, alla testa di un grande Stato; 
e nella posizione la più brillanto. 

Arrivo ad un'epoca della mia vita 
clift mi attiro più che mai i rimpro­
veri ed i cattivi giudizi dei mondo, 
lì mio legame col reggente. Finivo il 
mio lutto vedovile, ero sconsolata del 
mìo isolamento. Mi sentivo combat­
tuta dal desiderio di avvicinarmi alla 
corte, e dalla tema di trovarvi an* 
cara i disagi che mi vi erano fieguitl | 
lo esitava sul modo di conciliare que­
ste duo cose diverse; mio padre sì 
era molto raffreddato per me, mi a* 
veva fatto tutte le osservazioni poa-
sibili sulla mia condotta» avrebbe va* 
luta rioondurmi alla saggezza di ma* 
dama di Maintenon e della sua so­
cietà, mìa matrigna lo importunava 
a questo proposito, egli n'era irritato^ 
in flommó^grado-

lo passeggiava nel parco di Saint-
Gloud, un mattino, di uu bel sole <̂  
primavera, ero avviluppata nel mio 
manteUOi si scorgeva appena il mi^ 
viso. Incontrai il princl|>e ̂ dinap î al 
ferro dì cavallo, volli evitarlo e mi 
nascosi ancora più accuratamente. Il 
mio abbigliamento era tanto semplice 
che si poteva benìssimo essereUng^n* 
nath Mi prese p6r una donnìcciuola/ 
0 per una borghese; la mia figura­
gli piacque, mi seg&l ed Attaccò il 
discorso- Io non gli risposi e mi oa-' 
scosi sempre; egli ri (rovo più gu­
sto. Ne fui in sulle primo contrariata, 

poi m'interessò, poscia mi feSe ridere 
malgrado me stessa, 6 mi scappò un 
tratto di spirito ohe tradì li mio in­
cognito. Allora cominciò ad interro­
garmi con tiitto lo spirito ed il buon 
gusto che gli conoscete per giungere 
a sapere il iéio noìHe.' Èra questo una 
Specie di ballo mascherato. Non mi 
scopersi. Mi, fece promettere di H-
tòrnare, ciò' mi plàcq^ue, e glielo pro-
miai. ^ 

All'indomani, alia medesima ora, 
ci ritrovammo nello stesso luogo- Le 
sue istanze divennero più vive, la 
mia resistenza più forte, Non temevo 
monsignore, mi divertivo ad ìn'tH-
garlo, di mostrargli immaginazione 
e di scherzarne col suol famigliari 
quando mi fosse piaciuto di scoprir­
mi. Mi disponevo In modo d'impedire 
il principe di farsi troppo intrapren­
dente, e nulla m'era più facile, non 
con grandi arie, ma con una inno­
cenza alla quale egli non era abi-
tuato. , A 

Questo intrigo durava da qualche 
settimana, ^^uaudo un giorno mia ma­
trigna mi condusse da Madama, sen­
z'avermene prima avvertita, Q facen­
domi questa proposta In modo, ^he 
mi fu impossibile ricusare, Madama 
aveva circolo. Entrammo insieme e 
facemmo i nostri incj:̂ lni. Il duca_ di 
iprMans era in piedi vicino a sua ma­
dre. Mi guardò, Io arrossii, al ptmto 
d'esserne imbaramta. Si avvicinò a 
me, mi rivolse la parola; al primo 
'accento eh' io pronunciai egli traaalì, 
mi riconobbe, io non avevo supposto 
che la niia voce potesse tradirmi ; lo 
compresi allora, e fu per me una viva 
ÌBontrarietà. 

— È molto tempo che non ri si 
velie, signora, mi diBs'ègli. 

1 

T- Monsignore sa cìxe ho lasciato 
appena il lutto. 

— NoQ uscita dunque, da duo anni? 
— Pochissimo, monsigriore, a meno 

ehe non a a con la signora ài La Vieu­
ville. 

— Non passeggiato inai? 
— Qualche volta al corso in car­

rozza. 
— Ahi ahi j 
E sorrìse maliziosamente. Io non 

mi sconcertai punto. MI guardava 
sino al fondo dell' anima. Madama 
mi chiamò, mi avvicinai e la con­
versazione rimase interrotta. 

Alla sera entrando nei mio appar-
I M 

tamento trovai un magnifico mazzo 
dei fiori più rari? avevo detto nella 
nostra conversazione che mi piace­
vano; un nodo di nastro verde li le­
gava ed un magnifico rubino inciso 
colle anni della casa d'Orléans ser­
viva da fibbia. Fui imbarazzatlssìma ; 
accettavo il mazzo di fiori, ma il 
gioiello I ciò mi sembrava un po'trop­
po famigliare, quantum^ue per parte 
'd'un'principe del sangue. Oi pensai 
tutta la notte, infine mi decisi a fare 
come se non avessi fìcevato nuìla, a 
a star vedere che cosa sarebbe av­
venuto. • 

Non ebbi "ad attendere molto. A 
dne oro il'duisi d'Orléans si fece 
annunciare nel mio appartaraento. 

I Égli cercò con lo sguardo intorno a 
lui, per iscoprlre il mazzo, ma, bea 
inteso, io l'avevo nascosto, t a con­
versazione s'impegnò èon scaramuc-
cie. Il principe fu molto spiritoso, io 

! non fui malaccorta e non facemmo 
'un passo innanzi. 

Z'Continua J 
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"ì, ^ 

Agli Elettori ^ Il Faeia perni seria-
mmio Bii sali suoi* lì scuola « proTre-
dA ft Bh sttiso ; iJirlmentl li raiiegni 
a lubire U Govirno cha morita. 

Klla ÌQt&Dto, pr^glatiaaliuo ifgaorOj 
gradisca io m eoi mìei smiiì liogra-
ziamsDii, r espraiaions dalla perleUa 
stima a dlilinU mia coDsidarazIona. 

Suo oHìig. devct, 
S. DI TniÀMARlNA. 

* 

mi de2iddri> d i bina, enellaspsr^nss | Io la rlspnderò con una aola parola 
di auirarlì a sé, ma tin nomo delia sua a-
ip9ri&iiza dovaa capire, clic a guasta mo do 
par Io più uno si espona al pericolo di 
sbsgll&ra la strada; a infitti nerimasa 
sempre Tittìmii, a il Paese ne scapitò. 
Par questa ragioni io rioitssi di fsr 
parte dal Mìnlsidro da lui compoito addi 
11 aprila 1807, b&uchò ma na aTasss 
fatto le più ?ive lolleoUizion', ioter-
ponecdo ancha l'aulorilà, 8 Vìùfìmnzs, 
di UQ atto piriiooaggio. lo prsvoa«va 
ciò ohe à aifVQDUlo.Saooiido il mio modo 
di vedere, p{ù la sìtuazioda è dilQcìla 
e complicata, mscgiormeDto diviene ne-
casiario di ripoaara sopra bali solide e 
sicHró, prendendo una posfaione ne**», 
marcò la quale soltanto si può sperare 
d'infrangere gli ostacoli, superara la 
difB?olt5, a raggiungere fa mUa. Ma 
ciò non ai rcridcò nella cùmpoìiziom 
dai Ministero che ci oonduise ai tristi 
giorni di Msnlana. Nò mi si dica che 
l'Imporatora dai franciosi ara avverso 
ai.'e^ìlrata dalUlni.pe Iialìatie In Koma, 
poiché io so in modo da non poterne 
dubitar», che Nipo'aono III, gaguando il 
suo naturale impulso faToravoie sem­
pre all'Italia, perché congiunto oll'infe-
ierme suo dinasHco, aspattata ìn quei 
giorni con una carta impailensa l*sn-
nuniio del fatto compiuto. Fa ìun sol 
momento, è varo|; ma questo momento vi 
fu; e so si avaasa voluto a saputo ap-
profllljrop, molta cose ssrabbaro andate 
dìraraamente. Se ai tempi di Cavour non 
si fossa saputo cogliere i moraanti prò-
pir, ritslla non «irebbe oggi al punto 
la etti si trova. Non è oggi il caso di 
spiegarmi più ohiaramento; il fare fa 
luoa appartìena oramai aUa storia, i 
questa spalla dira la verità e r u a » . A 
me basta di potar sHermare fin d*ora, 
come dal 1862 iiQoall8C0,chadurò la 
mia missiepe in Parigi prasso S. M. Im­
periala, ogni qualvolta la causa itsliana 
trovava fraddi o avversi i ministri im­
periali, io lojsì sicuro dì uscire da ogni 
impaccio, e da ogni pericolo, ricor­
rendo ti patroGni3 perionila di Napo­
leone ftl, in gusa che, fino dal 27 mag­
gio 18B6, vale a dira (re anni prima 
che le truppe francasi scendessero ìn 
Italia in nostro aiuto, io pottii scrìrare 
francamente al conte Cavour nei seguenti 
termini: Napoleone, e il tumpo sono per 
mi, e per l'Italia: lo sostengo anche a 
costo di essere nel presente lenuio in conto 
di visionario. 

Non pretendo già affermare che l'il-
(alia sia oggi come Nopolaona III avreb­
be voluto che fosse. No di certo: ma 
Napoleone IH era sempre dispoits ad 
accettare i fitti compiuti, avvegnaché 
il disegno eh* egli nutriva a vantaggio 
daìi' Italia in un avvenire più o meno 
prossimo, coincideva perfettamedte colla 
sue vista paraonali e coli' interasse della 
sua Dinastia. 

Il noatro gran guaio, signoro genti­
lissime, è sempre stato, ed è luitavia 
quello ad ogni criai che succeda, di 
comporrà un'Amministrazione a casac­
cio, voglio dire, invece di combinare 
s siabilire, ìDnanzi tutto, un program­
ma Un defìnilo, conformemante Egli in-
taresai e alle aspirasloni del Pietà , e 
sopra tale programma far ricerca degli 
uomini atti a ri solvalo, uomini che 
nell'attuazione del [medesimo vaggano 
ìi trionfo dalle IOEO profonda convin­
zioni, si lormiinD i Ministeri con uo­
mini, ì quali seppure' dividono certi 
principi! generÈli, non vanno punto di 
accordo sul modo d'appi! essi ose, quindi 
mancansn di unità; manoanisdi concetto, 
ciascuno tira dalla p^rta sua ;)e sopra una 
(al haià si viene poi a concrelara UQ pro­
gramma che riesca a conlfìntar>ìlti,me-
no la NiE'one, la quale se in parola può 
credersi soddisfatta, coi fatti poi rima-. 
ne de)u«a. A questo modo non sono più 
gli uomini che devono uniformarsi al. 
programma, ma è il programma che 
deve adattarsi agli uomini; qu'ndi ne 
segua, che lo stesso Ministero,-divìso 
ÌD frazioni divario, divida egli stesso 
la Camera :ìn tante eliìesuole, par le 
quali il potere^ • non già il bene]e.l'u« 
tile del Paese diviene la metet di uns 
cóurse au r.loeker, D! qu', il malumore 
deila popolazioni, e il malessere gene­
rale, e quello che serpeggia oggi in 
tdtta Italia proviene procisaiuente da 
ciò,fch« il QQverno\non è col JPacss; esso 
futz'ona coma partito,.... partilo, che 
TUO! BBsers il partito dall'ordine, a il 

' disordine è dappertutto nairammloì-
straziona a nello Stato; vuol essere il 
partito del progresio, mentre uacide il 
prograsso che si è già fatto ; vuol ei-
f are il partito dalla coneiiìaiìona, e la 
discordia si va tacendo ognì| giorno 
più grande ; a se non vi si rimedia in 
tempo andranno presto in rovina Am-
mlnlstraElona n Monarchia. E se'.ElIarai 
demanda a ahi spetta di porvi riparo, 

forinot SO luglio 1874. 
Signore Pregiatissimo, 

Fui aissnle da Torino; ecco il par» 
ohe sono in ritardo a riscontrare l'ai» 
timo suo praifiato foglio dsUi 0 sca­
dente luglio. In detto foglio la S. V. 
mi pone un qusiito, cui oggi io non 
posso rispondere ; non è ancora giunto 
il momento di svelare tuUa intiera la 
verità.. . ma conlermo il fatto. Sì 
nel 67 Napoleone UT. aspattava con 
una certa impnicczi i'annunzio del 
latto compiuto rispetto a Rima . . . fu 
un momento solo, ma questo momento 
non ci è mancalo, sa avessimo voluto 
e saputo approfittarne. Ignoro se Uat-
tanl ne fossa consapevole quando vo­
leva passare il confina t trovò oppo-
sizioua fra gli stessi suol aolleghi del 
Ministero, ma ripeto, che se agii foosa 
stato meno compiacente nail'accattara 
nel auo gabinetto uomini la cui ideo, e 
le cui aipiraiionì non erano in perfetta 
armonia eolie sne, sarebbe riusoito con 
sua teda, a con plauso a ullfa dalla 
Patria. Quwta sua Rscesiiva compia­
cenza la la causa dei forti dispiaceri 
ohe gli amareggiarono la vita, Io tol­
sero troppo presto all' affatto degli a-
mici, e privtronojinn atjzltasapa, l'Ita­
lia di uno dei luai migliori a più di-
slinti, e il Passe dì tntto ÌI bene ohe 
avrebbe ancora potuto procurargli il 
suo bsU'ingegno. 

E che biaogoo vi è di andar cer­
cando prova dal fatto ipsoiala quindo 
abbiamo già numerosi precadenti laiu> 
|9aii<l che autoriziTono a aredarlo? 

Quando Farini e Cìaldini si portarono 
in SaV(ji sol pretesto di far onoransa 
a nome del Governo Italiano aiiMmpa-
ratore Nspolcono IH. ohe vi era andnto 
per la prima volta, la spadìsione delie 
Marche era decisa. Essi dovevano par­
larne all'Imperatore. Quasi! udì silen­
zioso, rispose che non aveî  consigli 
da dare, che ii Governo Italiano allu­
mava una grande responssbilKà, m « 
se far'jtil&ime'va, »' facesse presto..». 
Intanto 11 Governo Romano era da al­
tra parte avvertito che i francesi non 
permetterebbero ai piemontesi di en­
trare nello Stato Romano. Malgrado 
ciò, i Pimonlesi entrarono, e tutto fini 
col compromesso di fermarsi al Patri­
monio di S. Pietro. 

Nel 18iJ9, lorquando sì richiedeva 
l'Imperatore Napoleone di un atto ma­
nifesto favorevole all' annossìona della 
Toscana al Piemonte, questi rispondeva 
che non poteva riftìrirai che a ctù cbo 
avaa già detto, di desiderare cioè il 
compimento di cî ò che era stato con­
venuto a Viltalranoa; quindi soggiunse 
= che le popQlaxioni votino, e quando 
sxrà àmostrato, c\e ta\i\tùm.nz\m\ non 
possono cìsere eseguite se non che caU 
pestando sotto i piedi i principìi dei di­
ritto popolare^ da cui tengo il potere, 
pntww «ambia r* d t pairpre, e 
sostenere i popoli, e i loro desideri, con' 
forme ai principii che sono la hass del 
mio Impero..... 

Nel novembre del j'SoO, il conte 
Wdltvdki ministro degli esteri di Na­
poleone III, chi^nutoml a sé, mi te­
neva il seguente linguaggio : « Non !n-
• tendo d'intavolare una discussione ; 
• baniì bo in animo dì mettervi a 
( gÌo)'no dello stato genuino delle cose, 
« per impegnarvi a prestarmi il vostro 
( concorso onda condurre il vostro Go 
< varuo a mettersi di pieno accordo 
«colla Francia nella questione dell'I-
* talìa centrala, e a persuadere quelle 
« popolazioni che è' inovitahiW^W ritorno 
(dalle Lagazionl al Papa, dei'torenesi 
t a riranze, e di Francesco V. a Mo-
« dena. Se il Piemonte, aggiunse il ml-
• nisiro, pretta in ciò lealmente la 
B mano, gli daremo in compenso Parma 
«a Piacenza. Ora esso persista nella ma 
i politica d'annessione, susciterà all'Eu-
t ropa nuovi guai, a ne porterà la m«-
t ritata pana. > Io non Smi sgomentai 
per nulla a tale linguaggio quantunque 
sapiisi «he Egli avea date larghe spe­
ranza a tutu ; avea fatto sicurtà al le» 
gato napoìslano In Parigi che casa di 
Lorena avrebbe fatto ritorno in To­
scana ; e perfino all' ambasciatore di 
Spagna in Psrigi avts assicurato fi ri­
torno in^Parma dei.BorbDni, aHermando 

naiiiona dei Duutl di Parma « di Pia­
cenza al Piemonte . . . . 

Lo ripeto, non mi sgomentai per tutto 
ciò, a mi limitai a rispondergli, che fram • 
mesto alle occorra»» difficoltà, io mi li-
miiava ad eseguire gli ordini del mio QO' 
verno; ma che non polca fratisciara dot* 
l'oMeruargli che» trattandosi di onore e 
di dî nitd nazionale, it Re, e i suoi Hi' 
nistri non trQnsìrjsrehhero. lo nptf& hi-
nissimo die Napoleone II! avrebba la­
sciata l'Italia libera di agira par man­
tenersi aperta una porti por sé onde 
uscire, ad ogni evantutlltà, dallo spi­
nalo in cui si era meno, segnando i 
preliminari di Viiiafranca. Eali avaa 
creduto dapprima soddisfare alla spe­
rante concepite al principio della guer­
ra, impiantando nella panìiola il aistema 
federativo {« questo era il vero suo scopo 
e (I suo vivo dejìiierio), col costituire 
nella regione settentrionale un forte 
Regno, formare al aentro uà pìccolo 
Ragno d'Etruria, lasciare all'Austria la 
Veneria in condizioni precarie, e aasa-
gnare alla Santa Seda un piccolo prin­
cipilo. Si accorsa dì avsre sbagliato 
stradi, e a togliersi dalle gravissime 
dilQcoltù in cui si ara impigliato, ebbe 
ricorsa ad una politica avviluppata, a 
targivarsante, ma nei suoi tortuosi svol­
gimenti, a nei suoi affalt), sempre più 
vantaggiosa all'Italia di quello che io 
fosso all'Austri», alla Santa Sedâ  e ai 
princìpi spodestati. Per essere uomo ve 
ramente politico non baita il sapere iss-
guire bane un trattato o un compro-
mesio alla lettera; bisogna, all'occor­
renza, sapervi leggere ben addentro^ e 
regolarsi in censtguenia. opperò oon-
cbiudo, che nel 67 air^^silmo potuto 
spingerò l'audacia sino a Roma Né 
mi si dica che V Europi, a il mondo 
cattolico sì sarebbero oommossì,.,. Vi 
fummo di poij « nessuno sì è mosso, e 
d'altronde i buoni cattolici, i cattolioi 
di buona feda sanno benissimo, non 
essere ii caso di allarmarai del nostro 
possesso di Roma. Convengo che si 
santa minaccialo chi vuol servirsi della 
religione per fini mondani, o quelli per 
cui lo spirituale deva essere sgabello al 
temporale; ma i cattolici leali a sinceri 
comprendono perfettamente che quando 
pacatamente, senza soosse, senza mozzi 
violanti che larebbsro impolitici e po-
rlcolosf, con savio discarnlmento, e con 
giusta temperanza a non già con colpe­
voli compiacenze!, e coHcessî iiì eccessive, 
il potere religioso venga intieramente 
«eparato dal potare poliiico, i« religiono 
vi guadagnerà, e diverrà più grande, 
più benefica, più pscìBca e trionfante. 
Slegata la Chìaia dal basso fondo che 
la deturpa, risalirà più in alto, e com­
parirà più risplendente e pura. 

Coli pure nel 1858, lorquindo si 
trattava dal posto chu i Plenipotenziari 
Sordi avrebbero ocoupato nel congresso 
di Parigi, ii Ministro degli Esteri di 
Francia accampiva mille dìffiiioiià, di­
cendo eh* coll'ammettere la Sardegna 
si apriva la porta alle domande di altri 
minori Stati di Germania, a delia stessa 
Ifalia, che dovendosi disuutere principii 
generali d'ordioe, e di equilibrio euro­
peo, questa parta dovea esaere riser­
vata ai soli potentati di primo ordine, 
come sì praticò in Vienna nel 18iB, e 
altre slmili coibJllerie. E poi dietro 
l'ordino dell' Imperatore fa cosiratto ri­
sponder» per iscritto ad una mìa nota, 
in cui lo avaa condaniatQ tutte le mi­
gliori ragioni cha militavano a favore 
della Sardegna, di rìspondsrs, dico, 
che l'Imperatore avea accolto favore* 
volmsnic la domanda ̂  della Sardegna 
di partecipare ai Congreiio, ove i Ple-
nipotenzlarii Sardi avrebbero preso par­
te in modo diretto a personale a tuUe 
le diiQuss'.oni, e avrebbero sottoscritto 
il trattato regoiaiore dalle condizioni 
della pace. 

Non la finirei più se voleiai conti­
nuare a citare altri consìmili prece­
denti In favore dairasserto, a forse di­
verrei noioso; quindi faccio punto, a 
approfitto detta congiuntura per ripe­
termi con tutta stima a considerazione 

Suo Ohhlig.mo 
S. DI VILLiMARINA. 

TORINO, 7. - L'aisambloft del 
oommeroio é della industria delU 
città di Torino, 6 riuscita nuntoro-
«isslmo Cd Imponente. 

Elia ha deliberato: df TivofgarsI 
«11* onorevole ministro (Ielle Finanza 
perchè voglia aosordara la facoltà alle 
banahe di emisslona, di potar oltrep-
pKSSara, oooorrenio, 11 ìlmtt» aooor-
dato loro dagli statuti, par U dispo­
nibile. 

PKANOIA, 6. — Leggiamo nel Voi-
taire: 

t II principe GorolaXoff deve arri--
vare K Parigi la settimana vflntara. 
Il ennoelliero dell* impero rnsso si for­
merà Bolo fra noi alcuni giorni a ri­
partirà per Nixza, dove conta di pas­
sar l'inverno, » 

-E (litri dicono eh'è morilimido I? 
—• Il Voltaire diae : 
La Ooiapagnia di GMÌÌ [oaSà ìn qaa • 

sto momento a Londra, sotto il patro-
oinlo del cardinale Mennlng, nn g'.or-
nsìe di protesta, ohe sarà redatto In 
franoese, ma la aai quarta psgtnA 
conterrà pei gestatii della divena Pro­
vincie « due eoionne di corrispon­
denze in llngne straniera. » "Qussto 
giornale sarà quotidiano, a politico. 

SPAGNA, 5. — TTu dlspRoelo offl-
siala da Cuba annunzia oh» 11 oomin-
danta In capo sclogUa settlmanalmante 
lOOO uomini dell'armata cubana a 
alte ha disarmato ancha molta navi 
da guerra. In tutta P isola regna una 
completa tranquillità. 

INGHILTERRA, 6. - - Annunzia il 
Mcmorial diplomoiicufl: 

Qladstona propose alle potenze di 
aggiornare par ora la quesUone greca 
ma più tardi ettenera son la forza 
la cessione dall' Epiro e della Tanaglia 
r Austria e la Germania rifiuteranno. 
L'Inghilterra a la Rnasla vogliono Im­
porra un termina alla Turohla per 
la eaaauztone della questiona del con­
gni greci ma le altre potenza si op­
pongono perchè vogliono ohe la Tur-
obia sola combatta o3ntro la Grecia. 

ATTI UFFICIALI 

La OaxxiUa VffldaU del 5 no­
vembre Qontiene; 

Nomine nell'Ordine dai SS. Maurizio 
e L&zzaro, tra lo qu l̂i la seguents: 

i Di moto proprio dì S. M. a grande 
uffirtìale Mariis Frack'ia comm. Erne­
sto contrammiraglio, aiutante di campo 
d; Sua Mas sta. » 

R, decreto che approva la delibera-
lione dalla DeputBz'one provinciale dì 
Pisa, con cu', ò autorizsato il comune 
dì Csmpiglia marittima ad elevare la 
tatia su! bestiame bovino. 

R. dacrelo che approva il regola-
met;lo sulla strade deliberalo dil Con­
siglio provinsisle di Ballano-

del 6. 
Nomina nell'Ordine della Corono d'I­

talia, fra le quali notianìo quella d«i 
comm. Casimiro Ara a grand' ufBziala. 

HAI: 
S HOTLSXIS TABIS! 

U-l =^-tn'.T-g. tt-'^-
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K0TI21B ITU^IàHl 
ROMA, 7. — Oggi è atteso qui 

1* on. Villa. 
. SI senta ripetere alia domenica pros­
sima debba aver luogo i*annunalato 
OOBÌZIO pel saffraglo universale, ma 
U notizia 6 molto dubbia 

MILANO, 8, — Abbiamo già detto 
iùis ì Savrani sono sulla mossa per 
partire. Prima di lasciar Monza, vol­
lero invitare iar sera alcune autorità 
% pranzo, fra le quali 11 nostro Sia-

i 
daco. al quale 8. U. fase 1% più Rata 

che la Francia non permalteribbd l'an-1 aecogllenza. 

Padova 9 Novembre. 
F n a e r a l l . — Persona gontì-

lisaima e legata da rapporti di 
simpatia, di profonda stima e di 
venerazione verso il compianto 
prof, conte comm. Ohisto Bol-
lavi t i s , Senatore del Ragno, ci 
ha comunicato i particolari degli 
estremi onori, che ieri farono 
resi al defanio a Teaza dì Bas-
aano, o noi oi affrettiamo a ren­
derne conto. 

Per quanto lo concedevano lo 
oircpìitanze locali, la pia ceri­
monia, oVebba luogo nella Chie­
sa. Arcìpretale di Tezza, riesci 
molto decoroaa e aolenne, qnale 
ai conveniva in memoria di un 
uomo, che fa in vita marito e 
padre senza pari, amico a tutta 
prova, ottimo cittadino, illustre 
scienziato. 

La funzione non fn cha reli­
giosa, giacQhà sì sapeva che le 
onoran2e civili al detanto gli 
sarebbero rese in Padova, per 
Gara del Consiglio Accademico 

I deir Università. 

Tuttavia sono intervenuti al 
trasporto funebre di ieri mattina 
parecchi amici del Bs l lav i t l s , 
fra i quali si notavano: 

Il Senatore conte MìcMel, il 
deputato AgontinelH, ed il comm. 
Oìastiniano Vanzo-Meroante di 
Bassano. 

Vi erano puro : la Giunta ed 
il Consìglio Gomunalo di Tezze, 
cai Apparteneva il Bsllavìtia co­
me Consigliere. 

Il cortóo era preceduto dai 
RR. Carab'niori ia alta tenuta, 
ed Hcjompagnato dalla musica, 
che il Municìpio d iBassano in­
viò espressamcnto per il mesto 
ufflMo. 

La salma erk eoUoaata sopra 
un carro all'uopo decorosamoote 
apprestato dalle Autorità civili 
ed ecolosiaatìohe di Tozze e dì 
Bassano, a cura delle quali an­
che la Cliies!^ era «tata deoora-
samente disposta in gramaglie. 

La città di Bassano, a dimo­
strare il profondo cordoglio par 
la perdita di un suo figlio tanto 
preclaro, ai face rappresentare 
da vari membri di quella G-ìunta 
Municipale, fra cui l* egregio 
avvocato sig. Birti Oiov. Batt., 
il quale, finita la cerimonia ec-
clegiaaties, pronunziò nell' in­
terno del tempio, le parole, che 
ci è grato di qui riportate : 

Illustre Senatore I 
So ad altri 13a seibito li compilo dì 

celebrare degnamente i tuoi sommi 
meriii, il Municipio della cìt(&, che ha 
rorgogiìo di averti data ia culla, sani» 
il dovere di rendere un tributo dì onore 
alla venerata tua salma. 

N&to da nobile, mi stremata fami­
glia — chiamato da natu-ali ed incon­
scia tendenza a raggiungere nella pa-
ienra matematica le più superbe al-
teTjEs — sbarrato dalla misurate dome­
stiche finnuEB rsccssso al Licei ed alla 
Uaìversìtà —' impiraaii da ta col folo 
aiuto delia non illimìlato Gogùlziom pa­
terne, a ti piacque dividere 11 trava-' 
glio del modaatisaìmo ufficio di aliin-
no, e poi di cancelllsta municipale colle 
sublimi fatiche acientifiche, finché le 
profonde pubblìoaiionj, onde fosti se­
gnalato alla ammirazione dei dotti, ti 
sollevarono a)!' onor della cattedra — 
Non scrivesti soltaalo di maiomuica, 
ma di maccanicai Idraulica, fiiica, chi­
mica, astronomia, mineralogia, geolo­
gìa» geografia, meteorologia, geodesia 
iàì nnco di ìlloBo5a, fliotogia e scienze 
flociali. 

Le accademie si contesero il vanto 
dì ìverll a socio, e di allargare ì con­
fini della tua fima. 

Tenero conaorta di olctla donna, pa­
dre amotosiasimo dì amorosìgsimo fi­
glio, che con tanto onore sague le tua 
orma—'avuti dal marito ì hm chs la 
fortuna ti rlcuìò — eri falico a sereno, 
e di spirito giovanile, comunqua avan-
ziio negli anni. 

Colpito della laica dì morto repentina 
— noi ci inchiniamo dinanzi i ta — 
prodigio di ingegno acuto, di vasta e 
tenace memoria, a d'indefsaao lavoro — 
dinanzi a te amico 8int:ero delia scienza, 
della virtù, della famiglia, delia patria 
— noto ail'liaììa ad al mondo civile. 
. Giuato di nome a di opra — tempra 

imperterrita — animx privilegiata, che 
provasti quanto vale torio Inìelletto 
aiutato da ferma volontà — noi ti ren­
diamo l'rìalremo vale. 

La gloria, che soventi volta è it tardo 
iribulo dei posteri, a non appenda la 
sue corone che sovra il cipresso dei 
sepolcri, ti cinao anche in vita da'suoi 
allori, ed ora coniegna il tuo nome 
imperituro alla storia, e mentralascienza, 
ohe ha per patria l'universt), lo regi­
strerà nell'alba dagli uimini illuslrì 
delle nBz:onì, la tua terra natale lo ag­
giungerà a proprio decoro, e ad essm-
pio dei futuri alla pleiade di quelli tra 
i suoi figli cha tanto la onorarono nella 
scienze, nelle lettere, a nelle arti. 

Ma piò toccante di ogni' ap­
parato era il dolore, che leg-
gevasi sul volto di tutti gli a-
stantì, accorai per rendere Ta l -
iimo saluto dì amore, di stima, 
di riconoscenza incancellabili a l ­
l' amico integerrimo, all' ottimo 
cittadino, ali* illustro scienziato, 
la cui memoria resterà vìva e 
cara lungamente fra quelle po­
polazioni. 

li 
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I funerali in città avranno 
Ittogo domani. Vengono cele­
brati a cara speciale della fat-
noìglìa ; l'Università vi prenderà 
parte nel modo piti degno pos­
sìbile. 

Pubblichiamo la lettera d'in-
Vito che il Rettore mandò ai 
proftjsaori e a tutte l e persone 
addette alla Università: 

Compio il mesto dovere dì 
parteoiparo alla S. V. ohe la 
«alma del compianto professore 

Conto Giusto Bel lavi t l s , sena­
tore del Regno, sarà accompa­
gnata airultima dimora muo­
vendo dal piazzale fuori Porta 
Codalunga merooledì 10 corr. 
al tocco. 

Per delibarazione del Consi­
glio Afloacìemico, V Università 
vedrà nelle sue mura ì restì 
mortali dell' uomo insigne ohe 
ne crebbe il lustro e sarà sua 
gloria. 

Dalla R Università di P.\dova 
Addì 8 novitìibre 1880 

IL BETTORE 
E, MORPURGO 

Airannunoio della morte del 
Senatore Bellavitìs, il Ministero, 
le Università e i Corpi scienti­
fici del Regno, mandarono te-
legi'ammi di condoglianza, dele­
gando par essere rappresoatati 
ai fanorali. 

B. Istituto "Veneto di Scleu-
ze Lettere ed Arti. — Il 
membro e segretRrio di questo 
Istituto, egregio sig. Q-, Bizio, 
appena ricevuto 1* annunzio della 
morte del prof, BellavUis, na 
diede partecipazione ai suoi Col­
leghi con una Circolare a stam­
pa, dv cui abbiamo ricevuto co­
pia, e ohe riprodurremo. 

^reTjpemoSa, — Stamattina alla 
oro 7, minuti 18, aeoondl 8 (tempo 
m, di Padova) fa avvertita una leg­
gera « bravissima ssossa ondulatoria 
la direzione da sud-ast a nord'oveat. 

AU« nnava aeuote. — 01 sari-1 
vono alaun» osservsiifoai riguardo g 
a'ia nvova souola dalla Raggia Oar- % 
raresa - a noi ne teniamo aonto. 

Quando, alla 3 pom., s'aprono! j 
oaaoslli, affina di dare aaaesso alla 
persona, che si rasano sul alto a 
prenderà 1 plcaoli saolart - a ohi al 
fa codesta osservazione si rlferlBQfl 
specialmente alia bambine - nas» 
un po' di oonf ftalone - per la rais» 
improvvisa di qualle parsone, else il | 
aSolUno sovra la gradinata dalli 
gran porti d'IograBBO, eoaì ohe li 
bambine - usaendo «l di fflorl - risi-
oano di patirne danno in mezzo a 
quel nugolo di donne a donnetta. 

Poi, il mercato, ohe al tleaa nelli 
Piazza Capitaniato, Impedisce nX mt' 
tino n libero adito alla saaola del 
maschi. 

Noi slamo sicari ehe sarà provre-
duto nel miglior modo poaalbile agU 
Inoonvenienti aooennati. 

UKaloro fmpravTljio. — Ieri < 
Bora, siila 9 i\2, nall'ostarla Magollo. 
presso ii naovo Ponte di Farro, certo 
aaron Agostino fa preso da malo» 
improvviso e cadde ro resolo ài luolo. 

Lo si raocolse di la, ohe non dŝ i 
aagno di vita a lo si aondusss all'O­
spedale. 

mor to laSaulAnoa. - lari mtt 
tlua (8) alle ora dteol certo M. A. & 
anni 70, vIUfao, mentre nel megU' 
Zino del pìzziosgnolo P. a. B. Cuitl 
Poiti S. Giovanni si présUva ad >*• 
conciare la carni di maiala par'» 
coulliìzioQa di salslociotti, eada U-
oona e, prima di toco&r terra, è o»' 
davere. Kra colpito 4» apopIasaU fui' 
minisa'a. ^ 

B«oÌ aalaai. ~- L'altro ieri, 
Moìiseltoa, un'erblvandola van4«i( 
a un Individuo 16 centesimi di alpf' 
le. Costui, in pagamento, là oSm 
un biglietto da L. 10 • almeno ali 
lo rltanns tale ^ e a' ebbe la risii 
nenza di L. ̂  85. 

Più tardi la pavera donna s'aenow 
ohe, in luogo di 10 lira, il aarlual 
le avara aonaegnato 10.... basi, stao 
pati aul aartellino, aha figurano «i 
banao-nota. 

Nova baol per una Ura P « o ; 
deoimo par ottantaoiuqtta aenteiii»' 

I-i-
--? 
i -

f r̂ . 
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BlfflIoMI UUt ^ SI Ita da Na-

Sono In elrcolazlone per la alita 
igUeUl falsi da 60 Ufe dal Banso di 
jip^lt. 1 iBignI p»r diatinguerli »a-
sbbsro i MBUentl : 
U namaro avi biglietto in alannl è 

I C3aS6 ; ad la altri di S63S. La aeri» 
il to, «reaElonè del gennaio 1877. 
U seguo prlnalpala ohe fa diatln-

[isre lì biglietto f*Uo dal raro Ò il 
olio a leeeo ohe troTasl In mezzo e 

llalla parte superiore del biglietto 
:lio, nei falsi & grossolano. 

de — Hlflcfiamwte 9 ilra t -^ Certi brio-
aoni ; che ne iruRano al prossimo dolle 
migliala,i3oi!0 mtndaU in^oce a «passo 
seiiaa molestia I 

Qtiam parva sopientia.... 
TC=F W»fl 

Xf. 

R. Osservatorio Astronomico 

9 Novembre ISSO 

Tempo m. di Padova or» 11 m. 43 s. 0 
Tempo m. di iJorna ore n -in. 46 s. 27 

«ti m* U*1 éai m^m m&die tisi ^0r§ 

TEATRI 
iet!3!!B i r t i s t l s h 

i:oi4aro GarlBjaial. -^ Vittorio 
limlnl - alla rapprawntazioaa del 

|AO lorentino rftt' Medici - cbb» quattro 
^^lamate. E gli attori furono sooel-

nti. Panque ni ospUce ohe fa un 
3SB9HO aBBal ìaòileato, oh* Io mi 
piego, 0 ohe piuttosto carsherò di 
iegwe tifando vi parlerò partloo-

irniente del lavoro. 
;kdisso dirò ohe 11 dramma laialò 
pubblico freddI««lmo; mai riuafti 

itablllre quella corrente di slmpa-
I, queir aeaordo e quella aorrUpon-
mm d'affetti tra palcoiwenioo e pia-
il, ohe «olo determinano ì grandi e 
contrae tati trionfi. 
Neppure la catantroffl - V ucaieione 
Alessandro de' Medici t'i opera di 
irgnxino - ecoM» gli apattatori dalia 
fo letargica indifferenza ; la tirata 
)l di Lorenxino sai eadavera faoa-
egglanta à* Alessandro aoSo ò addi* 
ttura ogni denso d' atsimlraz'one, 
il ohe non T1 fa nemmeno un tea 

SUTO d'applauso. 
Questa è la oroneea (edolUsIma. 
Dsgll attore già dissi ohe furono 
oelienti. Monti, Fabbri e BeiU-BIa-
91 - ani toecò piovere giù da un 
Miao - sostennero onorevolisalma-
en'e le sorti dal dramma. 

Term, ùgHtiff. 
\T4H1. dtl va' 

poré acq. . 
Vtìi,idità r^lat, 
Mr, d9l asnis 
YtU ahil. ora­
ria dsl itmia. 

8tQio dil culo. 

766,0 

7,90 
96 

Ora 
tpOM. 

* 

7G5,0 

7,71 
B9 
N 

Ori 

764,1 
t 8 . 8 

8,C0 
94 

6 
nuvol. 

4 6 
nuvol. nuvoi. 
ceb. p. 

^al méizodì &$i 8 alte 9 ant. del 9 
FatHpgrcEiwfo oias$ima —• f 9,1 

JLOQtJA OA.DTITA DAL CIELO 
dallo 9 a. alle 9 p. del 8 m.10,7 

dalla 9 p. del à alla 9 a. del èm,l 9,3 

furono regalai! gioielli preztosf, fol­
lane aon perle rlaoblsslme e an 
giardino addirittura. Tanti erano 1 
aorl, ohe In dus eatrl furono tra-
sportnii. 

Allo spettaaolo non uaneaTa alcuaa 
persona dlsttntti di Roma e dello oo-
Ionie stranieri^. Tatti gii ambaselatorì 
«stari (ecsattaato P inglese ehe è am­
malato) erano aoaorsi e si vedevano 
anche parfloahie damo dell'arlstoora-
«ift clerloale, ohe non vanno mai a 
teatro. 

Insomma una piena da non potersi 
desorlverel È «uperflao dir» ohe la 
Diva fu entustastUsmante sppUudlta, 
aaolamata eaa. eoa. 

Al PùUleama sta per chiudersi la 
«tsglone teatrale. 

Al Va\U 0' era folla anahe Ieri sera 
alla s»oosda rappresentai Iona dei od 
del CbT di Ot. Gallina, cho stasera si 
rep]ios. 

I giornali romani rivonoioono tutti 
ohe 1* produzione del simpailoo oom-
medlografj veneziano ebbe uno splen­
dido suaeesso. Tutti ne fanno 1 più 
lusinghieri elogi. 

Cose della Marina 

DISPACCI BELLI.MITE 
^ 

NAPOLI, 8. — L'étuzioae del V«-
luvlo è sempre in aumento. Dae larghe 
correnti ùì iara diicendooo Mo alla 
biae del cono. 

VlGSNii, 8. ^ Mandano da Londra 
aita Corripondenxa politica: 

Il Gabinetto diraisa al Ministro dMn-
ghlUarra una Nota o?s si raccomandi 
alla Grecia d'arar paxienzi p«r ors, 
promaUendoIs l'appoggio dell' logbìl-
terra in avvenire. 

PIKTUOBUaGO, 8. — aisalta dal pro­
cesso polìtico ÀniziMo athitOf essere 
l'atiiore dell'alternato ai PAUMO d'In 
verno li contadino impiegatovi come 
magnano. 

PARIQI, B, — Nolizio da Usboaa an­
nue alano «saor probibils una orisi ml-
njsiarìaie iù oauia di divergenze finsn-
alarle colla maggioranza pariamsntsre. 

•gHMlÉiÉmiLi iJ 

•ft 

Il capitano di vascello, comm. 
Cottrau, svolgendo, in un opu­
scolo, l'argomento dalla marina 
da guerra, speoialmente nella 
parte, che riguarda il tipo della 
oostruzioni, ciiiude il suo dire, 
indicando la necessità di uà «ttp-
plemeuto straordinario al bilan-

Roma, 7 ttovmhre. ciò della marina, affiachè,. oltre 
Un giornale ufadoso annunziò sta- IG vecchie navi e gli incrocia-

mane ehe la Bsnoa Nasionale aU' tori, sì possa attaare il seguente 

Goriìereciel mattino 
MOSTRA COWUSrOKDEHZA 

BOLLETTINO COMMERCIALE 
VBNiszrA, 8 Ronditi iUl. god. da 1. 

gennàio 1880 90.65 90.85. 
i" luBlIo 1880 93.80 9 3 , - . 
I 30 franohl 21 35 21.45, 

MILANO 8 Rendita lt»l. 92.60 
ISO franohl2140.21,34. 

Conllou» n blocco dei convento di 
T«rrs8coss. È permiHO usslrnai ma 
non entrarvi. Si crede cha l frati ca­
pitoleranno Oggi per mancanza di Ti­
rar/. 

— 11 gSDcraie Ctiisity per consìglio 
dal suo arroeato riouacla a cbit3dera 
uà'Inchiesta nef Senato ed aipetttrà 
gli effetti dei proeossì da lui Jntenisti 
per diStmazioDe. 

~^ Felice jPyat si é rifugiato a Brns-
aellas per s>traf5ì alla conJaQna. 

— Il principe Hohenlohe, jambascia-
tore di Gsrmsnii, che trovasi tuttora 
In tiio tt&io di convilesoenza, è qui 
ESpsttato per la Hae dei mese, 

iiiem) 
Scutarit 8. 

SI nutrono deboli speranze tutta riu< 
scita di D irvisb pascià. 

Egli vanne <o::olto freddamente dagli 
aibaneai. 

Si ritiene che la verleoza di Duloi-
gno si proluighsrà di molto. 

Rjaa pascià verrà inviato a Salonicco. 
{Indipendente) 

Alene, 8, 
Ptì iooominclaio l'invio delle truppe 

all'accampamento di Lamia. 
In cinque città di conOue ai erigono 

ofpìlali da eampo. 
I TOiontarì formeranno dodici batta­

glioni. (M"'») 

Banca Veneta 
di Depositi e Goutl Correstf 

Capiiale Sotiale t. iO.gOQ.QOO 

glSansfane a l Snoromb. 1890^ 
delle dne Sedi di PADOVA a VfiWSZlA 

Azionisti saldo azioni . 14.4,500,000.--
Debitori diversifuori piazza» 7,401,447 83 
Detti categorie diverse » 2J)i3,U10.38 
Detti conti correnti con de­

positi garanfìti . . . 5,777,101.47 
Detti In conto disponibilei C3.79 
Anticijiaz. fatte con polizzai 4l6,U2 30 
Portafogiio per effetti scon­

tati . . . . . . .14,90,1,702 50 
Effetu pubblici e vai. ìnd. » 3,30*043.71 
Conto partecipazioni div. i eG7,.̂ ;ìi.4rì 
KITeiti in protesto . . . Sl,738 38 
Numer.in casss carta e oro.» 410.402 2(t 
Depositi liberi. . . . . 4,932,^Iii"-
Delti a cauzione . . . » 8,0S0,6{ìi7O 
Beni stabili . . . . . 28i),40li.42 
Valore dei mobili esistenti 

nelle (iufi Sedi. . , . 
Spese impianto delle due 

Sedi . . . . . . . 
Detto imposto e tasse. » 
Delle spese generali . * 
IiUer. iulle n/ìom pel ì. 

semestre 1880 . , . 

_ j 

23,433.-

23,767.20 
63,972 24 

111.8J7 47 

Ì97,3f0 — 

COBRIEBE DELLA SERA 
r 

9 n o v e n a b r e 

GAEìBiLOI 
RSPOBBLIOANO E SOOIAUSTA 

|Af eiizja fitsfas,!) 

sr 

m u u Giupm&Riii 
A S S I S E 

I 

Falso e appropriaziono iniebiUi 
Udifloa» deli'e novembri 

Prcj. conte cav. G. Ridolfi •— P. U. 
liner — dif. svv. Palazzi, 
uirbslouo Angelo, del fu Giovanni, 
l'anni 43, nato a Cosms di Saoìle, do-
iciUalo alU Mfmtdn celibe, tintore è 
cassato : 
1. di falso in scrittura prlrata; 
t di sppropriazìone Indib'.ta. 

Uiia donns dalla Mania - - presso Pa-
loT» — certa Teresa Maizsrì Voronese 

teneva da pureccbi anni al Monte 
|li Piala due suoi orecchini d'oro; e, 

•À ogn'snoo chi passava, /iceva — 
(Allo che si suol dire — la rimess». 
La Veronese aveva ricavato par gli 
reccliioi impegnati la sorronzìone dì 
-ira 2i. 
Nel giugno dal 1878 essa conaegnò 

|} balletta di pegno a Gsrbslotlo An-
|slo, suo compaesano per la solits ri-
icasa, 
Garbelouo inrafle ricuperò dal Monte 

ili orecchini o li vsndette subito per 
î  lire intascando a su? esclusivo be-

luQcio il dsnaro ricavato. 
Ma I>isogo.ty3 nascondere il meRflio 

loiBìblle alla Veronese l'inonesto gua* 
IBKQO; ed egli allora prese un altro 
îgJietto. del Mante — apparianante alia 
latira sus — e portsnta l'impegnata 
li due huccole d'oro per L. 9, sul preizo | 
li siiina di L. 10 — ed alterò le cifre 

[lunieHche dai biglietto nisdasimo, in 
loio cha rimciBifl un àiednove del 

jisi'e a UQ nn\i dei dtecì. 
Garbalodo oonfusiò tutto l'opera sua, 

illegando come causa impillente al mal 
[ira la miseria, che Io angustiare. 

i>el resto le ìnformaaloni sul suo conto 
iOD sono troppo favorevoli e fu già 
iQlann&to par farlo dal Tribunale a 
'a anno di carcere duro, 
b P. Jil. a i'avv. di/ansjra — «ocor-

'iDdosi pienamente sul rimanente — 
'i combattevano sul punto: seìl.mesEO 
•'Ji'pQratc s commettere II filso fosse 
iJmeo a nuocerò aitru', essendo la fal-

|j:iÌQaziona delie più grossolane • di 
1)11* che saltano agii occhi anche dai 
lino esperti. 
Invocarne entrambi le attmuanti. 
ÌQ seguito al verdetto d4 giurati, G<r' 

l̂ alotio Angelo fu ctindanaato a 3 anni 
[Ili jeclusiono, 

^ par aver goduto ^ in oonclusio-

msniò di dieci mUioni il fondo delle 
sovvenzioni pel oommerolo. Io orĉ do 
che questa nctUIa, propagata psr 
ealmaro le Irquieiudini destata nel 
commoroio dalle incompleta informa­
zioni sul progetto per l'aboìizioae 
d«l corso forzoso, non sia esaita. 

Credo ehe i!ra la direrione gene­
rale della Banag e 11 Cljverno vi 
aleno trattative, ma mi fu assicurato 
ohe 11 OonsigUo del noslro, primi 
Istituto di eredita aon ha prosa la 
deliberazione attribuUagìi dal gior­
nale ufSoloso. 

È eerto ehe il progotto aulP aboli­
zione del florso forzoso inspira, prl* 
ma ancora d'esser noto nel suol par­
ticolari, molte inquietudini, in eausa 
delia eondlatoni eaonomlehe generali, 
ehe molti non eredoao addette ad 

4 

una ctolossale operazlonci eome sa­
rebbe raboiiafona del «orso forzoso, 
li xalnJstro deve affrettarsi « prassn-
tare alla Oamera ed a pubblloare il 
suo progetto, affina di metter un ter­
mine alle dìearle o alia aongettare 
ohe corrono @ ehe non sono giove­
voli nò al credito delio Stato, nò alle 
flondizloni del paese. 

SI erede da molti ehe il progetto 
sul eorso forzosa sia soli&nto iiaa 
maeohina pjlltioa, dustlnata a tener 
su, per qìiffllQhe tempo aneoraj il mi­
nistero. 

Potrebbe psrò darsi ohe il progetto 
sul corsa toTzo&o aifratiasse, invece, 
la cftduta del minlstaru. 

Ma di ciò avremo tempo a disoor-
rere. 

Oggi a Mentana ol fu la oomma* 
moraclone della battaglia del 1867. 
Non accorsero da Roma più di dug-
sento persone e furono inviata quat­
tro Corone, da oollooarBl sul monu­
mento inaugarato Io ssorso anno. 

Due radieaU fooero discorai e alle 
3 pom. 1 pochi romani erano di ri--
torno alla capitale. 

Oggi ci fu consiglio dai miuìjtrl 
sotto la presidenza dell'on. Oàiroll. 

11 ddorati Qonaeraeati II fnomnsnto nel 
personale dei prefetti saranno pab-
biioatl prima dal 15. 

Asslourasl ohe l'on. senatore Min-
frin aaeettó la prefattura di Venezia 
a ohe 11 oomm. Massi sarà trasferlt:» 
da Uiiue a Bologna. 

Nella poUtiOA interna nulla di 
nuovo. 

Sabato o domenica faran ritorno a 
Roma 1 Sovrani, ool principino di 
Ifapoli. 

Ieri ssra al Poiileania si poteva 
ssorgere Suo a qual punto arrivi II... 
faustismo (chiauilamolo così) per una 
ballerina. Osrtamenta, la signora 
Zuoohi è un'artista di primo ordine 
ed è simpatica assai, ma dava parer 
strano tanto entusiaimo ih un pieie 
nel quale restano vuoti i teatri di 
rappresentazioni drammatiohe. 

Non un posto vuoto Ieri sera al 
Poliloamc, sebbane 1 prezzi dei biglielti 
fossero stati raddoppiati. 

Alia Diva (cori la qasll/laao e il 
oronista del i^opolo .Raimno ripete) 

PAHiai, 9. — Assionrasi cha Ee-
asult presenterà alla Oamera una 
domanda di credito per 50 milioni pel 

Negli ultimi momenti dallt sua di- ^^^^"^ "̂̂  Semplone. I Deareti furono 
applicati air Abbazia di Premontrès : 

programma : 
Nella primavsra 1881, il Duilio ed ai-

mano 12 torpediniere. 
Nflll'auluuno 1881, Il Duilio, ì\ Dan, 

dolo e 2b lorpsdinicre. 
Nalia primavera 1883, il Tìutììo, il 

SandoìOf une o due arieti e 30 torpe­
diniera. 

Nell'autunno 1883, il Duilio, il JDott-
dolo, l'Italia, due navi di ballaglia e 
due arieti fatti in csnlisri privali e 30 
torpediniere. 

Nei 4884, il Duilio, il Dandola, ì'Ila-
lia, lì Lepanto, loriis tre alire navt da 
battaglia, quattro arieti e 30 torpedi­
niere. 

Nel 1885' potremmo ìnfina sparare 
che su par giù, avremo effHtivamenie 
raggiunta la meta delia for̂ a voluta dal 
piano organico (13 nari di prima classe, 
10 di seconda}. Non è certamente trop­
po; ma c'è da contintarsì, risto cha 
una farza simile ci metterebbe si posto 
cbe avevamo raggiunto nel 18GG, ed al 
quale dobbiamo limr.are le nostre am-
bizìDQt: quello della prima marina di 
secando crdim • 

Tutto bello, sig. comm. Cot-
tran, e noi, profiai alle cogni­
zioni tecniche in materia navale, 
non ardiremo dì soggiungere una 
parola in contrario. 

Ci permettiamo soltanto da 
poveri gasialdi un semplice coa-
tieino. 

Per attaare il snlloiato pro­
gramma occorre quel aiffatto 
supplemento, ohe non può stare 
al disgotto di dieci milioni a l­
meno nel bilancio annuale della 
m m n a . 

Dove lì troverà ÌI oomm. Cot-
tran i dieci milioni annoi? 

»:orft A Milano, Glarlbaldl ricevette 
alcuni socialisti, ai quali, «esondo 
racconta la Lombardia, giornale di si­
nistra, avrebbe detto : 

< Sono socialista quanto voi, ma 
«santo che, senza la Rspubblioa, non 

1 religiosi sono giunti a Taraaaona. 
La Oaralleria U scodò, per toma di 
una ovaeiona. 

LONDRA, 9. - Sloniard — La 
Porta diede ordina di spedire 400Q 

« potremo raggungero l'Ideale nostro. ' ^ T V J ^ A . ^ / ^ ' ' " * ' , . r, . . 
« La Htpabblloa quindi non daVas- ^ t^^f^ "" ATl^'f 0'>«»«^*»t» 
«sera U Una ultimo dei nostri sforzî  
« ma solo il ponte sopra 11 quale pas-
«s«re P'ìr giungere a quella condì* 
« clona di aoaa a oui aspiriamo. » 

E4C0 dunque un nHovopo»(i), osserva 
il Rinnovamentos quello fsmaso di Ma­
rio è enfoncè ì 

TRE STO E TRIESTE 

della truppe dell' Epiro. 
Assiearasl eha il Consiglio tenuto 

sabato a bordo dalla nave ammira­
glia, Ssymour parlò della nesessità 
a delia partenza delie il jtìa par Smirne, 

NetBnnt decisione: ma è improba-
blla U prossima separazione delle 
squadre. 

»*-<^t**«r:^i>«ffftej 

HO'HSiB. m no^iM^ 

Oltre poi alla repubblica, e 
repubblica sociale, avremo an­
che un po' di guerra coir Au­
stria par Trento 6 Trieste, se 
il governo lascia fare ai radi­
cali. 

Non siamo noi obe T inven­
tiamo. È anche questa volta lo 
stesso giornale di sinistra, la 
Lomlardiay la quale narrando 
una dimostrazione con flaccole, 
fatta V altra sera, in onore di 
Garibaldi, aggiunge: 

«Folla Immensa - dica la Lonihar-
dia ' entusiasoto indescrlTibilc. Sotto 
Il bslcone del gentirale la folla ao< 
dama. Comparisce Oanzio ohe dà ai 
milanesi V addio di aarib&idf. 

— Non addio - grida la folla - » 
rivederci I 

E Canaio : 
<i Si, A rivedoroi sulìa ria del do­

vere, alla risonqulsta delle terre ohe 
ancora ci mancano, ohe un doverno 
non patriota e l'Austria anserà al 
tolgono. Arrivederci i Trento a a 
Trieste I » 

^.- *• 'V_^^#-'" 

KesditE itollau 
fèto 
Londra tra sseet 
Fmaaia 
Frsctito Hâ iiomale 
Astoni Regia Taboeaisl 
Ban«a N&^oAsla 
A^oAi KaridioiaU 
Oblili^udoni sserìdìo.?. 
Bmaem toaooBa 
eredito nchlUora 
I sa sa generala 
glefiiita itallaaa 

8 I 6 
92 80 92 77 
21 45 21 35 
26 70 26 70 
106 l m 25 

•- «• 925 ~-
472 - 472 -

-^H 291 " 
968 —• ^^ 
932 - 930 50 

t : « 

FILO SOTTOMARINO MSf A€OI PBIYATI 
Leggesi nel Diritto: 
t. VOxservatore Triestino narra che il 

comm. Fssciottl, già coniole a Tua'si, 
e l'onor. Damiani, deputato di Marsala, 
sono a Tunisi par le trattativa .riguar­
danti il collosamsnto di un Qlo sotto­
marino fra quelle contrade e l'Italia. 

Of è varo cha unto il comm. Fa-
sciotti quanto l'oc. Dĵ miabi furono a 
Tunisi, ma non ebbero misilona fi-
cuna. 

Ed a proposito di quel filo sottoma­
rino, possiamo aggiungerà che le no-
tìEia date da alcuni giornali sono pra-
mature.. 

DISPACCI DA BOMA 

t i 

Homa, 8. 
Il paniso ohs si era impadronito 

dalle Borsa va eliminandosi. — Il 
aoverno, d'assordo eoa la Banca IVa-
zlonale, prenda dsUa misure p«r proT« 
vfidsra mom ìntaneameate ai bliogai 
Htl commercio. 

{Aamiia Stefani^ 

Roma, 8. 
La situazione del nostro mercato ac­

cenna oggi a Uovo • progressivo mi­
glioramento. 

— La Binca Nazionale [promette di 
favorirlo Jprovvedsndo ad accordare 
maggiori facilitszIoniSnegli scorni anche 
di lunga scadenza a dò specialmente 
nell'Alta Italia. 

— Par la fine del mese si destina, a 
tale scopo, un aumento di tra milioni 
a mezzo per Torino e in misura pro­
porzionala per Milano. 

•* lori fu IMA la commsmoraziona 
di Haniana, la quale non ebbe una 
grande [imponanzi. I eiUadln] partiti 
da Berna per Honterotondo a tornati 
iersara non oltrepassarono i! centinaio. 

— La città non si accorse quasi dì 
quBSta cerimonia. {Punpb)'^ 

Rasidlta franseaa S 01^ 

frestito l^anessa B oi*̂  
KéndiisL italiana % 0.Q 
BanoA di Franala 

YAJ.OKI DIYElftai' 
Ferrovie lomb.-veaata 
Obbì.ferr.V.K.anaolSSS 
ff^rrovle roraana 
Obbligazioni roaaaua 
Obbligazioni lombarde 
Rendita austrlssa 
S^i^bio «u Londra 
Cambio sali* ItìUla 
Consolidati Ingioi 
Lotti 

Mobili ara 
Lombardo 
Ferrovie dello Stato 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca 
MetaUche al 5 p. 100 
Prestito 1866 aottij 

noBfjiijffis 
Uoblllara 

AsuitrUoha 
Randits ItoUau 

6 
85 t5 

8 
85 67 

' i l T 

119 12,119 25 
87 20 87 60 

C ^ h 

H * ^ 

186 
277 
148 
,313 

148 
343 
267 - I — 

6à)7& 
25 31 

67i8 

^ t W 

25 31 
67|8 

If991i2 99 75 
' 10 25Ì 10 20 

A ft 
279 10280 2S 
85 75, 88 10 

277 -1217 50 
817 [818 -

9 37! 9 SS 
46 35 

117 35 
46 30 

117 55 
73 20 73 26 
72 15! 72 15 

130 80; 130 80 
f\ A 

481 60 483 50 
146 - 261 -
478 - 479 — 
86 20 102 25 

I » A J 8 S I V O 
Capitale sociale , . . L. 10,000,000.-
Fondo di riserva. . , » 123,906.— 
Creditori in conto corrente 

p.cflpitalu ed interessi •13,50.^,360.98 
Delti diversi fuori piazza > 7,20 ,̂877.7ii 
Detti id. c-itcgorìe diverse 19,513,49 V.— 
Delti ili e. corr. disponib. » 3 749 3a 
Detti in e. corr. non Uisp. i 19,U;i!) fìl 
Az. conto cedole som. e div.» 1 J,4l7 9G 
Vaglia in circolazione dello 

Stab. Mercantila . . i P279.70 
Eifetti a pagare . . , • 142,904.41 
Deposil. per depositi liberi» 4,93^,3o4.-« 
Detti a cauzione. . , • 8,0!iO,()l)i70 
Como utili dal corr. anno» Eì30,631.49 

L. B47Ì693Ì6lo" 
Padova, 8 novembri) 1380. 

H Yice-PreHÌdeìii0 
GXTXhO UOBGmm 

Il Censore li Dinttort 
B, Scaudlnnl G, Oaio 

, La Banca riceve versamenti in conto 
corrente corrispondendo L'Iatorosw» 
sasSSoai rleobezasa nioibU*. 
a 0|0 per somme in conto diapomblle 
s ijtì ìd. vincolate a sai mesi 
4 0[o id. vincolate a nove mesi 

e più 
V 1|2 id. in o r a con vincolo 

a tre mesi. 
Emette libretti di risparmio, aìle stesa© 

condizioni. 
Sconta effetti cambiari a duo Srtns al 

4 i\2 con saidciiziì a 4 mc3i, 
£ ll^con scadenza dai 4 ai 6 mesi. 

l*'a anticipiizioni al 
4 Ìi2 0(Q su valori delio Stalo o gO:-

ranlìtì dal medesimo 
fi ll2 su valori indasiriali e di Stati 

esteri. 
Riliiscia lettere di credito por l'Italia 

e per l'estero, ancfie per la ChUìs. ed 
il Giappone. 

Acquista e vende effetti cambift̂ i sul̂  
l'esieno, valori d'Ilo Stato e ìnduitiiaU 
ai corsi di giornata, 

S'incarica per conto terzi della tra­
smissione ed esecuziona di ordini alla 
principali borse d'Italia e deir estero. 

S'inciirìca dell' incasso e pagameoia 
di cambiali e coupons in Italia ad ali'a-^ 
stero. 

Fa il 3crvÌ2io dì cassa gratis ai cor­
rentisti. 

Biceve valori in deposito libero. 
Riceve i[! semplice custodia le proprie 

a/ioni, verso ricevuta nominativa bol­
lala, senza percepire alcuna provvigione. 

Rilascia assegni sopra le piazi.e ban­
cabili della Sicilia al 1̂2 •[„. 

Li PllEPOSITURl 
do ir i s t i tuto Esi>osti 

RENDE NOTO 
che a tutto 30 uo?embr«p, v. à sparto 
Il ooncorio a quattro graiift dotali 
per aUrdiìsnte uonzulla nobili, s cit­
tadine di Padova, a prtìfarlbllmante» 
a parità di rt.qai«iti, per qn-illa ohe 
proraasero d' dosare disasndanti dilla 
nobile famiglia (ìenov.'sc-Qraii -((''ro. 
Ogni altro requisito psl c>)ac.ir30 è 
indicato n̂ sU' avviso ohe VÌO;IB pub­
blicato a mezza del MuniolpSo-

Padova li 27 oltobre 18^0. 3 511 
•if^^fJV^'.^^^ - .^h 4 V --^^t«-%ìi^ t--^ A » i v ^ % ^ * ^ WS^c^MM*^*" * 'm 

^ - • ^ ? ^ ^ ^ - - - **-> 

r,g8ii«li<Uv «ompr. 

Bortoloics® Mws^i^i ffss'^ rgx». 
l ' W U I M n k~^ ^ ^ 1 1 ^ 4 *-taP - ^ ^ -r > - ^ q s ^ v ^ 

Parigi, 8, 
L'esecuzlona contro i trappisti di Tar-

bes 6b!)e luogo a mezac d'uiia brigata 
di gendarmi. 

3000 Tagli f estiti 
a Lire Q. 

u ditu A. Michieli ^,?1^;^l 
IO in Via Rodella ed al dettsgliOf 
@saso'<> B^ao VeoeUis), ha appena 
rieavato a mimo in vendita 3OO0 
restiti da signora al 

PREZZO DI him S.50. 
3-53Z 

VENDITA ESCLUSIVI 
Tappeti di Y11L9, SloolQ GOCOQ a Spati» 

della premltta labbrio» 
p i f f i i v n o B c s s o i i S i v 

unici contro 1' umidità ed il fred­
do in Città e Campagna a 
joreziivantaggìosissimi e fissi, 
Gt, B. ! r ia»ul , PttdoTft via E a -

mltanl 3306 sotto gU uEflsl della So-
alfttà Vaaeta ove tiOTftii nuche depo­
sito delle vere arasrloane tWaeefatn* 
.da onatro Elias lìotoe J flaytii-ili, 

16 -WS 

Ai siguori Dìseguatorl, Aiv 
ehitetti, Ingcgueri, ocfi.joee. 

(Vedi Avviso in quarta pagina) 

S?ETT4C0LX 
Turrito QiWBAi.Bi. — !-a drimm-1 

tiiu t̂ oini'iKiìiJi coiuoit! 8 d(r*tix d*i 
Q5V. L. M ûU, ?ipp.cSrT.a: 

m PMÌO - ; 0 ; 4 8, 

*•• 

!. 

..̂ ?̂  
m 

m 
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Jia. i t r W ^ dall' Estero per il nostro giornale si 
ricevono esclusivamente presso i'Agence Principale de Publicité E. E. Oblie-
glit, Parigi, 21, Eue Saint-Marc, ed in Londra presso i signori E. Micoud 
e C , 130 e 140, Fleet Street (succursale della Casa E. E* Oblieght). 

N 
>. 

•w« 
AI SIGNORI B2&3 

DISEGNATORI, ARCHITETTI, INGEGNÈRI, ECC. 
8 \ 
p L'antica Faliliricn di rap i» da d i s e r ò di L. e 0. HAKDT-|| 
• MUTH, Budweiss (Boemia), fondata noi 1790, distinta con primo promio© 
p a tutte le Esposizioni; cavalierato della Logion d'onoro e medaglia d 'oro | 
• a Paripi 1878, viouo fatta scfino a goiioralìattOKtazioni di lodo da parto 
mtÌQÌ pubblico ai quale interessa arerò un artico.Io adatto alle esigenze dei 
b lavori. 
J( I suoi liBpÌH P o l i g r a d i vennoro ultunamonto dietro iniziativa della ^ 
" Casa, esaminati scrupolosamente e confrontati con q̂ uolU dì altre fabbri- g 

cho da persone compotenti che ne constatarono la superiorità per cìòj 
che 3-Jguarda consistenza, omogeneità della grafite e regolare gradua-
ione dei dÌDerst waniert * - ^ 

^ La ditta ANGELO LoREN2:osi di Padova, che tieno deposito dei I*a- 2 
Jpfis l i . e C. l l a r d t m u t h , è incaricata di ° sottoporrò campioni ai si-J 
" gnori Disegnatori cho voleSBoro convincersi della realtà del suesposto- 2 

Guardarsi dalle falsificazioni che vanno csfondondosi su vasta scala^ 

- . 1 - f 
F U l y i III l l I f l J l T r t t f g - ^ - I T - W ^ . T . r ^ l l T M l l ^ . ' f M H f c M f r j J f J ^ ^ 

Società Anonima di Assicurazioni a Premio Fisso 
contro V Incendio, Il fuliulno 

- "7 H 

lo ««oppio del gas e degli appiireccUl u vapoî « 

Fondata per Ordinanza I\ea'c 16 dicembre 1839 
ed auloriwata nel Begno con R. B. 12 giugno i879, eoa speciale cauziono. 

S e d e d ' I t a l i a T O B T N O V i a delle F n a n z e , 7 . 

e contro le quali la fabbrica procedo a termmi di logtjo. 
« 

A ^t j*«W^*- ì?ajisiKrai^Bifi(iiflj»«»m(atf.t-TOHtffiflÉMT*' JiHJviB»?T'iijflr*aicerHB5BMiiw-j '3Aa«i]/^>mcT'i«w«>;x'ijii*ft i ."*By(V^i«K* 

lìaccomaDdato dalle più ceit^brì autorità medico-chimiche 
per le sue proprietà emmcutemente igieniche. 

© • a 

•5.S 
E g 

tu 

Queslo nuovo preparato, con eguaì favore accolto nelle famiglie, 
istituti, oapilali, ecc. ecc. di Germania e d'Italia, varia da tulti i 
c;iffè tcrrogati finora conoKciuti e eostiliiiace molio opportuna,ment« 
il caH^ coloniale. Misto a quest'ultimo ne aumenta l'aggradevolezza' 
e ne neuiralinia l'siione eccitante e perniciosa. 

Uft'iCA FABBRICA IK ITAtiA: O . O a x n p a n e l U e 'G* ' 
m BRESCIA - 51-25Ì 

GARANZIE ATTUALI più di ventitré milioni m oro 
Capitali assicurati otto miliardi 800,000 fr. — Premi annui (fn corso) ' 

otto milioni BOO.OOO fr. — Incendi pagati ,18,000,000,00 l'raacki. \ 
IMB. — Quoî ta situaxiono di primo ordino, che raìRliora di giorno in, 

giorno, è esclusiva al solo ranjo «Mctiidlo, eiI è constatata dal valore' 
in Borsa dello Azioni della Compagnia,'qtiale valore rappresentava al 
3i dicembre 1879 cl»<iilaiii(ottfo woKe il capitale versato sulle me­
desime. 

n l rez loue part&colarn per le provincio d i Fa t to la e Bo-
TigOv^i» Selciato ».. A^tpuio IV. 431». 

Facilitazioni anche inr rischi di Fabbriche ed Officine 
Direltor© par t icolare por lo provinciQ di Padova e Rovigo SÌR. 

l^nlgi ArmeUtui. 3-^1 

O 
^ 

Rappresentanze Gtneralì: S l r ' e & o l a dt Pietro Carpani di Paolo -
O r e m a dal rag. Alesa, Maestri e vcDdita. dai prìncipaìi droghieri. 
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LUIGI CAV. MOROSINI 
«II i|i inTì ir ini i imir i i i r i r- fUmimnifUi i T "ininaiinii in n i i i "r "T|irrrri( i iiTirni mi " i i n i i i i i i |-r i tr i^niTWfcii i i .-r ' i i ' inn n \ JL_..L •L.r:iiìii[r'i'iiiiJ4jj-^i-niiuiaViì^i>riir'ii'*i" -*™>*^A^ v^ , - ' . - "^r* ia^. j i ' a» 
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attivato il 1 luglio 1880 
» 

f i 

^ - ^ ^ - — ^ " - • - _ _ L : . - - • • — ~ 

; Ferrovie dell'Alta Italia 
i PADOVA per VENEZIA VENEZIA per PA^̂ OVA 

- ,_^ - ̂ --T^rf^.^ T ? j a ^ ± ^ ^ 

Partenze 
da PADOVA 

a. misto 2,40 
diretto 3.54 
mi«to e,lS • 
omnibus 7,55 > 

9, 3 • 
\;s> p 

diretto 3,20 n 
6,14 n 

omjiii^us 8,30 > 
» . 9,35 » 

Arrivi 
5 VENEZIA 

4^0 i. 
4.54 . 
8, 5 » 
g,id * 

10,16 • 
2,40 p. 
4,17 •• 
7,10 •• 
9,45 • 

lO.SO . 

partenze 
dà VENfcZJA 

omnibus 5, 
- 5,95 

misto 7,20 
diretto «. 5 

12,40 p 
omnibus 2, 5 

> 5.25 
« 6,55 

misto 9,15 » 
dirotto n , . 

1 . 
• 

> 

• 
HI 

Arrivi 
a PA[iOV.\ 
8,17 
6,42 
9 , 5 

10, 5 
1.39 
3,-20 
6.39 
8.10 

10,55 
11,55 

n 

Ferrovie della Società Veneta 
PADOVA per BASSANO 

osau- oiDQ IraistolcmD. 

MESTRE per UDINE 

Partenze 
da M&;STflE 

diretto 4,40 ». 
omnibus 6,13 • 

• 10,40 • 
r̂» 4,24 p. 

mi io S,30 1 

Arrivi 
a UDINE 
7 ^ 

10,4 
2,35 
8,28 
2^0 

a, 
* 

n 

UDINE per MESTRE 

Padova - , part. 
Vigodarzere . . 
Gampodarsego. . 
S. Giorgio dpTle Per. 
Gampo^ampiero ^ 
Vilia del Conte . 
Cittadella j ^ ; ^ ' 
Rossano . . . 
Rofià . . . . 
Bat^sano . . . 

^* ^ 

aot. 
5,22 
5,33 
5,44 
5,53 

ant. 
8,23 
8,33 
8,45 
8,54 

6,03 9,03 
6,17 9, 18 
6,30 9,31 
6, 44 9, 45 
8,58 
7, 5 
7,17 

9,57 
10,4 
10,15 

pom 
1,48 
1,59 
2.13 
2.24 
2,34 
2.60 
3, 5 
3,24 
3,40 
3,47 
4, 

pom 
6,48 
6,59 
7,10 
7,19 
7,28 
7,43 
7,54 
8, 5 
8,17 
8,24 
8,36 

BASSANO per PADOVA 
oniji, omriV m)ato omn 

lìassano . part. 
Uosa . . . . * 
Uossano. « . . 

«"=̂ <i«"M ?S. ; 
Villa del CoHtfì . 
Camposamplerò , 
S. Giorgio delle P ^ , 
Canipodarsego. 
Vìgodarzere 
Padova . . -

1 ì 

8 
n 

94. 

ìì 
f f 

^ ^ - • • • ' l • 

- ' - a 

'm^A^!i 

Partenze 
da UDINS 

misto 1,48 1, 
Omnibus 5, » 

• 9,28 . 
t 4,56 p, 

diretto 8,-1̂ 8 » 

Arrivi 
a MESTRE 

7,19' a. 
9, 4 . 

18,54 p. 
8,c4 . 

11,8 • 

.-•rfb ̂ ^ "f^ 

TREVISO per VICENZA 
laiHto 

part. 
• t 

PADOVA per VERONA | VERONA per PADOVA 
Partenze i 

d i P̂ UiOVA ' 
omnibus 6,55 a. 
dlrelto 10,15 » 
omnibus 3,30 p. 

» 8,21 . 

Arrivi 
VERONA 

9,26 a. 
11,56 » 
5,59 p. 

10,52 . 
misto 12,20 a, 3.18 a. 

Partenze 
da VERONA 

omnibus 5,10 a. 
. 10,45»! 

diretto 4,35 p. 
omnibus 5,50 » 
miKto U,15 > 

Arrivi 
a PADOVA 

7^44 a. 
1.15 p. 
6,09 » 
8,21 H 
2,17 a. 

Treviso, 
Paese . 
Istraua 
Albaredo. 
Gasi elfr anco 
S. Martino di Lupari 
Cittadella ] Ĵ "̂ ^ ; 
Fontaniva . . . 
Carmignano . . 
S. Pietro in Gù. . 
Vicenza , . arp. 

ant. 
5, io; 

5,35 

6.13 
B,32 
6,47 

7, 3 
7, !3 
7,39 

was. IniUlol misto 

ant. 
8,26 
8,39 
8,52 
9, 3 
9,15 
9,26 
9,37 
9,47 
9,55 
10,4 
10,J2 
10,33 

pam 1 pom 
1,2516.26 
1,4116.42 
1,64,6,55 
2, 10l7,ll 
2.29] 7,28 
2,46l7,42 
3, i7,56 
3, 19l8, 9 
3,28,8, !8 
3,39,8,29 
3, 4818,38 
4,1519, 4 

VICENZA per TREVISO 

Vicenza. . pàrt, 
S. Pietro in Gù . 
Carmignano . «: 
Fontaniva . . -

ciaadena>JJJ-,; 
S. Martino di Lupari 
Castelfranco . . 
Aìbaredo , . . 
Istrana . . . .• 
Paeae 
Treviso . . arr. 

omn. 

ant. 
5,37 
5,59 
6. 7 
6,17 
6,25 
6,37 
6,48 
7, 2 
7, 13 
7,26 
7,36 
7,49 

imisio 

ant 
8.30 
8,57 
9, 7 
9, 18 
9,28 
9,38 
9,55 
10,12 
10,26 
10,42 
10,55 
11,11 

ofaa. 

pòm 
miata 

pom 
2, 12:3, 52 
2,34l7,19 
2, 42 7, 29 
2,52 7,40 
3, 17,05 
3.2018, 3 

o 

3,31 
3,45 

8,20 
8,39 

3,56,8,53 
4, 9Ì9, 0 
4.19,9,22 
4,32'9,38 

i 
. ' 

ùaaJ 
<3D 

Ita 
^ r : j j 

PADOVA per BOLOGNAiBOLOGNA per.PADOVA 

Partenze 
é3L PADOVA 

omnibus 6^1 «• 
frano (!) fi;20 » 
diretto 1,47 p 

diretto \2j & > F 1 

Arrivi 
aBOLOGfJA 

10,43 a. 

4,37 
11.12 
2,49 ». 

Partenze 
da BOLOGNA 

direno 12,45 a. 
misto (2) 4, 5 » 
omnibus 4,40 • 
diretto 12, 5 p, 
omnibus 5, 4 • 

Arrivi 
«_PADOVA 

3̂ 42 a, 
6, 4 • 
8,55 • 
3.13 p. 
9,23 » 

SCHIO per THiENE-VICEaSZA 
ntisto 

Schio, 
Thienft 
Dueville 
Vicf;nia 

, par t 

arr. 

VICENZA per THIENE-SCHIO 

Ticenia 
Dueville 
Thiene 
Schio, i f i. 

^ 

part. 
« 4 

• * 

arr. 

omnib, 

iat. 
7.53 
8,15 
8,35 
8,49 

inUla 1 omo! bua ' 

pom-. / pom. 1 
3, 
3, 25 
3. 4S? 
4,05 

7,40 : 
a. 2 i 
8,22 
8,38 3 

CONEGLIANO per VITTORIO 

( 1 ) ^m a F.6VÌSÙ — (S) ia Hùvigo. 

lui^to rai9ia unita ciaa. 

ant. 
Conegliùno 

Vittorio . . 

part. !8, 

trr. 8,28 

pom pom pom 

12,41)6,10 7,40 

1. alo.sels. 6 

VITTORIO per GONEGLIANO 

Vittorio part. 

Cq«ejtl[anD^_arr. 7, 9 11,22 

CtJHUi 

ant. 
6,45 

»lL!fta 

ant. 
ni[3tn 

pom 

5,41 

milito. 

1 
_-ta' 

7'"^*Y7'-^ ' -^, . , . 

pomi 
6,45; 

I 

7. 7; s 
•S' 

tmmm 

Ptsffftax3M\,fy>gmM*^ 

I 
3 

va 
j j 

, - - n : • • ( > = ; 

ro 
4 

• U i a a 
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ografia F.'Saccheft 
IN PADOVA 

BlJIiLàVITH prof. li. — Continuazione delle note lUnite*tiT6 
e cnticho ai Codiee GivUe M Hegne. Osnitatto di Matn-
mauioo PsdoT» 1876, in-B . . . - , „...^^ -

X48M1 Baprodozione delle note ria litografate di D)rttt» ffi-
THe. Padcra 1873, in-8 > . • . • « A ' . 

SOISNEWAL LEWIS. — Qoal' è I» migli»! fwma di Qatenief 
Traduzione oalP inglese, con prelazione del pioi. wmaa. 
LoazattL Padova 18«8, m-12 . . - •„ ̂ - , 

FAVàRO prof. A. — V mX-^gaiota di Duprez ed U Piani-
ffifltr» dei moTÌmenti di Amsìer. Pado?» 18/2, ia-8 . 

I l e a LeMoai di Statica Staflca, Padova 1877, in-8 
'mhhm pr«f. cav. À. - Il tarrene agrario. PadoTS IBM, 

ÌU"12 . . . . . , . ' *ii mm 
I.OS'̂ AKA prof. f. rìBiologia Cniana applicata aila Msdicin». 

V^vi^ 1 . J,limmii«T)nna H TììS'osiìnnfl PlÙInTft 1878. O-S 

. '» ssJ 

M e I : AUmenUzione e Dìgestìone.2MoTji 1878, in-8 » ^-"^ 

a 

I 

I-

•Patte n : Sangaifieaaone. Padova 1879, in-8 
SSOMANAKI prot A. — j Elementi dì ewnomia pe l l t » • 

Beesnd» i pio^miid miniBtena)i. Terra edùdone : 
SOSAS[£LLI prof. 0. — Mannaie éì patologa gonenle. Vw-

d»Ta 1870. in-8. . . . . • . ; ; ; ' * 
BAODAKDO prof. P. A. — Sommarie di un Q«xs> di Bvtaniu. 

Becvndft odirione 1874, in-8 . • < * • . • , * 
SAHTIHI cai. prof. ».--.Tavole dei Logatitml, preceduto di 

im Tiattato di trigonometria piana e liwica. Terza edi-
•itne^'Padova 186a_in-8 . . . . . . r -^ . * 

SOUHPfEH prof. eav. F. — n Diritte delle Ot)t)littrieni BB- ^̂  
cendo principii del Diritto Romano. Padova 1868. in-8 » IO.-

Um Iia Famìglia socondv U I ^ t t ^ Keman». Padova 1876» 

TOIiOira pro^ e»?. Q. t r - Diritto e Procedura penato. 
. espeati nsaliticamente ai Batti ssolarL Ter» edmene. Par ^ 
' deva 1874-7B, in-8, ' . . . i . • • i • ^' 

T0SEA2ZA cav. prof. D. - Trattato d'Idrometri» ed» idrao- ,^ 
te pratica, Secorida edizione. Padova 188^ in-8 . « W 

Bm WmonM di Statica. Parto I : Statica dei automi rigidi. 
rwltfia 1872, In-B con figura . . . . • •̂ 

. m\^ M sistemi ri;?idi. Psdov» 1888, b-fe 1 1 

I I * * T * - * ^ 


